Scaletta del laboratorio sul  magnetismo:

1. Due calamite, una ferma l’altra si avvinca: effetto attrattivo e repulsivo – i poli. Si chiama polo nord l'estremità del magnete che, libero di ruotare, si orienta nella direzione del polo nord geografico. Poli uguali si respingono. L’effetto delle forze è a distanza

2. La calamita spezzata conserva  i due poli 

3. Materiali e proprietà magnetiche: sostanze diamagnetiche, paramagnetiche e ferromagnetiche. Si basa su reazione dei materiali sottoposti all'azione di un campo magnetico esterno. Sostanza diamagnetica reagisce indebolendo il campo esterno con un piccolo momento magnetico diretto in verso opposto (bismuto metallico e alcune molecole organiche come il benzene, la cui struttura ciclica favorisce l'instaurarsi di correnti indotte. Sostanze paramagnetiche hanno atomi le cui molecole sono per loro natura dotati di un momento magnetico proprio, cioè presentano elettroni spaiati (Al, Ca, O, Na, Mg…). In presenza di un campo magnetico esterno, i singoli momenti magnetici atomici tendono ad allinearsi lungo la direzione del campo applicato, rinforzandolo. Una sostanza si dice ferromagnetica se è in grado di conservare un momento magnetico anche una volta rimosso il campo magnetizzante. In presenza di un campo magnetico esterno i domini, che normalmente hanno un'orientazione casuale, si allineano secondo la direzione del campo applicato, determinando la magnetizzazione del materiale. 
4. Un ago di acciaio lasciato a contatto con un magnete (10 min)  si magnetizza

5. L’ago magnetico si orienta con il magnetismo terrestre
6. Il campo magnetico e le linee di forza (chiuse). Parallelismo con il campo elettrico.

